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Udine 14 febbraio. 


Anche jerì riportano telegrammi riguardo 
fetti di Candia, è jeri pure annunciavasi 
no mutamento ministeriale avvenuto a Co- 
watinopoli. 1 fatti dell'isola accennano a per- 
tenza degli abitanti nel rifintare qualsiasi 
Hconcessione che loro fosse per venire dal Go- 
Rverno ottomano, a quel modo che ani Veneti 
[fcon longeva pazienza resistemmo alle bandi 
Arie degli Statisti vienuesi i mentre la. scelta 
fe nuovi ministri viene: spiegata in senso fa- 
Aivorevole agli interessi de' sudditi cristiani. 
MMRenchò dunque ci sin da ana parte la pro 
folività a concessioni, dall'altra è è da co. 
cienza di un santo diritto da far valere, c'è 
consapevalezza delle simpatie ovunque ec- 
citato, e del probabile ajuto; quindi pertin 
fee la resistenza, eo viva da fede nei più felici 
destini della Nazione: ellenica. 
0 E questa volta è assai probabile che la 
ausa per ni adesso si combatte nell'Isola 
ì Creta, abbia prossimamente ad ottenere il 
FArionfo, Ovanque essa sì ha procacciato fau- 
ori, e i Comtati filelennici sono insieme le- 
“gati e diretti ad uno solo scopo concreto, c 
cho nou senza ragione si annuncia in questo 
+ momento. < Da cinque mesi si combatte nell'E- 
‘sola, e da cinque mesi dall Egitto si gettano 
; invano. soldati per debellare gl' insorti. . Di 
G tratto in tratto si annunzia prossima la paci 
Micazione ; ma subito vengono nuovi fatli a 
smeatirla. 
«Nè Pl Europa può più a lungo resistere al- 
e preghiere dei Uretesi. Essi si volsero con 
pa lodlirizzo alle Potenze occidentali, e in 
tsso dichiararono il loro fermo volere di u- 
Apiesi alla Grecia. Da 40 anni fu promessa 
‘nvano tale unione ai 200,00 abitanti dell'I- 
sola; ma la promessa fu data, e spetta all'o- 
‘nure delle Potenze occidentali l' adempierla. 
vo Compiuta l'unità d' Italia, era pur tempo 
cele si pensasse all'unità greca; c tanto più 
che essa era divenula naturalmente la ban- 
diera di quel principio rivoluzionario cui 
spella dare un nuovo assetto alla politica eu- 
repea. Pochi animosi comiuciarono la lotta, 
ma adesso si apprestano i mezzi perchè egli. 
no possano cominuarla e riuscire vittoriosi. E 
della causa de’ Greci tutte le anime schietto, 
generose, palriotiche sentono la giustizia, per 
ciò cè ovunque nobifissima gara di plausi e 
d' incoraggiamenti, che non saranno questa 
volta sterili di risultati. Non sono fe simpatie 
verso la Grecia nell identica condizione dei 
voli inefficaci verso Î' infelice Polonia. In que- 
Slo ultimo caso Irattavasi d'una schiatta guer- 
riera ma poco numerosa in lotta con nn im- 
pero fortissimo; mentre nel caso de' Greci di 
Caudia, c'è una condizione affatto opposta, 
trattandosi d'un Impero debile e decrepito. 

Pochi anni fa fe Potenze occidentali s' in- 
caponirono a credere curabile la malattia di 
questo Impero; ma dalta guerra di Crimea 
ad oggi l'opinione delle Potenze e la loro 
politica mutarono d' assai. 

Esse a vece che ritardare, agognano oggi 
di accelerare lo scioglimento della  quistione 
d' Oriente. . 

Difatti non è soltanto Candia che si ribella 
alla Porta. C'è il Regno di Grecia che è un 
fuculaja di tarboleaze, per il che fa nopo o 
ingratadirlo in modo ch' abbia uno sfiluppo 
conveniente alle tradizioni 6 agli interessi 
della Nazione eltenica, ovvero è necessario, 
contradicendo all'opera di pochi lustri ad- 
ifictro, cancellarlo dalla geografia. Ci sono le 
altre isole dell'Arcipelago pronte ad imitare 
r esempio dei Candiolti, e che per la pros 
sitba primavera saranno tulle in armi, C'è 

glia e T' Epiro sempro parati a dar 
mafcoutento. È gli Albanesi aspirano 
i atenei; e da Siria vuole un capo na- 
cgdonale, è Panis not è legata alla Corte di 
Gostantinepoli se non con deliole vincolo di vas- 
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sallaggio, è l'Egitto avrebbe, scenza gli osta 
coli frapposti dall Inghilterra, spezzato già 
questo vincolo. Maldavia e Valacchia con lo 
scegliero a reggirare un Principe degli Halen» 
zollern bauno proclamato già al mondo la 
lora separazione dalia Sultatta degli Osmandi, 
Tutti i sintomi dunque ci sono del prossimo 
sfasciamento di uno Stato che la politica dello 
Potenze occidentali sì ostinò a mantenere in 
piedi, quando lasciato a sarebbe scom- 
posto in que centri natorali che le varie na- 
zionalità, in esso contentte, determinano sen- 
za aver topo di molto studio. Difatti sup» 
posto che i Prchi sicno tornati in Asia, cho 
ne avverrebbe de' dominii ogzi uniti più 0 
meno all'Impero ottomano, se non tre centri, 
l'arabo, il rumeno, il greco? Tunisi, Tripoli, 
e forse la Siria formerebbero, con I° Egitto, 
un Reguo arabo. (E della tendenza dell’ E- 
gitto a liberarsi eziandio da quel debole li- 
game che ancora fo unisce alla Turchia, ne 
da la conferma la notizia che riveviamo oggi 
per telegrafo, avere cioè il Vicerè chiesto alla 
Porta di puter portare il titolo di Califfo di 
Egitto, e il diritto di battere uroneta con la 
propria effigie, e quello di accrescere | e- 
sercito cdi nominare i più alti ufficiali di 











esso). I Rumeni si estenderebbero nel Mar feno di 


nero e sino a Varna. Alla Grecia si aggre- 
pherebbero fe isole dell'Arcipelago, “Tessaglia, 
Epiro, Macedonia, Tracia; il nuovo Regno 
ellenico s' estenderebbe sino alla catena dei 
monti Balkani e vorrebbe per sè Costanti 
nopoli. 

A tale risultato non si verrà immediata 
mcate; ma esso, non v' ha dubbio, quantan- 
iure molificato in parte, lo si apparecchia. 

Un bel giorno dunque sta per ispantare 
per la Nazionalità greca ; eil essa verrà a 
collocarsi tra non molto tempo fra le più ci- 
vili. Non si deve difatti oggi giudicarla dagli 
errori de’ suoi governanti, e da una tal quale 
instabilità di carattere che apparirelbe per 
gli spessi mutamenti di ministri. Tale insta- 
bilità è tali errori  derivarono più dalla di- 
plomazia europea che da altre cagioni; ma 
1 Greci del Regno possedono molte virtù u- 
tili alla futara loro grandezza politica; per 
esempio, fede nel reggimento costituzionale, 
un ottimo sistema di Municipi, e quelta ca- 
rità di patria per cui con l'obolo dei Greci 
sparsi a Trieste, a Vienna, a Odessa e al 
trove si potè fondare Scuole, Biblioteche. Mu- 
sei e Istituti di beneficenza nella Grecia. Il 
pensiero di tornar Nazione potente, trovinsi 
eglino in qualsiasi punto di Europa, li unisce 
o li abitua ad ogni specie di sacrifici ; quindi 
anche a ciò è dovata quella simpatia, di coi 
oggi sono confortati nella lotta__tendente a- 
liberarli dal servaggio dei Turchi. 6. 








UNA PASTORALE 
di Monsignor Casasola. 


È stata letta dagli altari una Pastorale 
con la quale Monsignor Casasola stabilisce una 
specie d'imposta sulla credulità dei fedeli. 
invitandoli a portar denari ai rispettivi Par- 
rochi, per rendere più splendida la fanstis- 
sini solennità della canonizzazione di centi- 
cinque Beati, che avrà luogo a Roma in cc- 
casione del 18 centenario del martirio dei 
santi Pietro 0 Paolo. 

Merita di tratto in tratto che il pubblico 
sia informato di quanto operano gli alti di- 
guitari della Chiesa insegnante. Îi concetto che 
essi si formano della pietà, e del merito delle 
Duone opere, varrà a callermare quello che di 
duro si sono formati tutti gli uomioi di buon 
senso e di relto cuore. 

Si tratta adumque di canonizzare venti. 
cimue beati, dei quali 19 porlane, come di- 
ce monsiguore, la palma del martirio, essen- 
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do stati messi a morto dai calvinisti perché non 
vollero’ rinnegare la presenza reale: di Cristo 
noll'Eucaristia edil primato del Romano Pontefice. 
Cidbavveniva press'a poco all'epoca stessa che 
il cattolico Carlo IX re di Francia faceva 
scannare chi dice 20 chi 30 chi 60 mila u- 
gonotti per lo vie di Parigi nella notto di S. 
fartolommeo. Se adunque quei diciannove 
beati marliri mostrano, a delta di monsignore, 
che laChiesa cattolica nodrisce e malura la sane 
tità iu ogni lempo, in ogni luogo, anche in mezzo 
alla persecuzione ed alle lotte: che cosa non di- 
mostreranno quelle parecchie migliaja di mar- 
tiri riformati, la cui strage non impedì che 
la fede da essi confessata, per quanto falsa, 
durasse o duri tuttavia? 

Ma non entriamo in discussioni troppo de- 
ficate, dove il più naturale raziocinio, può 
essere da certuni chiamato empietà. Vediamo 
piuttosto come monsignore -anneita alla solen- 


nità della canonizzazione, l' invito di portar 


denari. 


Appena, egli dice, i vescovi dell’ orbe Cat- 


tolico furono invitati alla solcanità, surse nel- 
l'animo di alcuni illustri Cattolici Italiani 
il nobilissimo pensiero di mostrare al mondo 
tutto, quanto l' Italia apprezzi il gratuito do- 

dio di avere nel suo mezzo la sede 
augusta ecc. ecc. È curioso quell’ illustri, 
che farebbe supporre vi sieno dei cattolici 
abietti; mentre parrebbe che di fronte alla 
fede non ci dovessero essere che credenti 0 
non credenti; ed è curioso anch? il gratuito 
‘durò, cho iniplicherebbe | attribuire a Dio il 
sistema di farsi, in regola generale, pagare i 
suoi doni. Questa frase di monsignore dipende, 
del resto, dall'abitudine di confondere la divi- 
nità con la chiesa, e siccome questa, dall’ ac- 
qua battesimale all'acqua benedetta che get- 
ta sul nostro cadavere, si fa pagare ogni 
alto, ogni accento, così monsignore, come tulti 
i suoi compagni, giudica un'eccezione che Dio 
mu si sia fatto pagare per aver regalato al- 
l'Italia il Papa. 

Quel nobilisssimo pensiero degli illustri cat- 
tolici italiani, si propone di tradurlo in 
atto in questo modo: + facendo mensili of- 
« ferte affinchè sia a tuite le nazioni manife- 
« sto l'ossequio degli Italiani verso il succes 
«sore di S. Pietro e la loro premura di 
«concorrere a provredere che il Papa, non 
«ostante È angustia dei tempî, apparisca in 
«quella maestà e in quello splendore che si 
«conviene a Lui, il quale spiritualmente im- 
« pera a duecento milioni d' uomini che sì 
«gloriano di potersegli chiamar sudditi, » 

Notino i lettori quel non ostante l'angustia 
dei tempi, che puzza tanto della questua per 
l'obolo di S. Pietro: e tutti gli nomini di 
buona feda rispondano se in questi tempi di 
vere auguslie finanziarie per le nostre popo- 
lazioni, di miseria che produce scioperi nelle 
principali città, che mette le armi in mano 
agli affamati, che scoraggia i capitalisti dalle 
grandi imprese; se in questi tempi nei quali 
ci sarebbe così argo campo all'esercizi» del- 
la carità evangelica, sia da abusare della 
credulità dei fedeli, e vuotar loro le tasche 
alfine di provvedere alla maestà ed allo splen- 
dore del Papa. 

Provredete al pane del povero, pensate a 
chi geme nelle strettezze della fame, anzichò 
insallare alla miseria chiedendo denari per 
le pompe profane d'an Re straniero. 

TI Capo della cattolicità nen ha bisogno del 
lusso e degli ari per presentarsi agli occhi 
dei fedeli in tutta la maestà del Vicario di 
Cristo: il successure di coluì che non posse 
deva nè oro né argento, non chiede denaro 
per sprecarlo in fastose rappresentazioni. 

È il Ne di Rowa che si vuol onorare: 
è a dui, al nemico dell’ Italia, che si vuol 
far atto di omaggio e di sudditanza. 

Son pochi tra i credenti quelli che san 
distinguero nel pantefico fo due qualità: o i 
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denari ottenuti in nome della religione, veo- 
gono con tranquilla coscienza converti “A 
profitto di mondane passioni; "°° 

Per ottenere cosiffalto scopp,. si usa 
anticristiana, e, diciamolo pure, -la più 
violenza morale. AT 

Ecco le parole di Monsignore: 

« Noi pure, o Venerabili. rat 
« Carissimi, andiamo gloriosi. di appa 
«al divino Regno di Cristo; noi pure siamo 
« nati in questa Italia, che. è privilegiata “di 
« avere in sé la Sedé'di questo Regno 'incrol. 
« labile’ ed' imperituro;. è. perciò "dovremmo 
« tenerci, nonchè a vergogna, a colpa .il non 
« concorrere (mentre tanti italiani l'hanno già 
‘ fue), anche noi, Secondo nostra possa; ‘a 
« rendere, più splendida la' faustissima solen- 
« nità che porterà - gaudio e, letizia è tutti i 
« cuori cattolici, offrendo noi pure il nostro 
« obolo, » - i si, 

Ecco una colpa fabbricata da monsigni 
ecco gli scrupoli gettati nelle coscienze 
boli delle donne: ecco il germe di dis 
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dé- 
iscordio 
sparso nel seno delle famiglie. ... e'tutto 
questo perche ? per accrescere lo 
‘e la maestà del. papa-re! . 
E come se questo tion bastasse, monsigriò- 
re fa capire che dalla offerta’ sarà. misurata 
la devozione delle persone. Chi ‘non ofire'è 
un empio, un: peccatore: esso sarà nolato 
nel libro nero della Curia, e pie insinuazioni 
saranno sparse contro.di lui! “°° 
E conchiude: 
«-Moltiplichiamo; o dilettissimi, le duone 
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Monsignore ha il coraggio di chiamar ope- 
ra buona lo spreco del’ ‘danaro in scenici 
giochi, sotto pretesto di solennità ‘ religiosè : 
quando quel denaro potrebbe èssere "speso 
in opere di carità. ; ° 

Noi, lo confessiamo schiettamente, non ci 
saremmo aspeltato questo ‘dal Casasola. ‘Lo ‘ 
conoscevamo per uono di carattere debole 0 
di principii politici tutt'altro che bili: 
ma non avremmo creduto,che; cieé K 
nelle mani della camarillagesuilica, eglimostrasse 
di pensare piuttosto al lusso della Corte Ro- 
mana, che ai bisogoi de’ suoi ‘diocesani. 










La rinunzia di MAZZINI 


La « Gazzetîa Piemontese » riporta la lettera con 
coi G. Mazzini chiese lo' sue dimissioni da deputato. 
Eccola: pet È i 

Signore. Ru 

Credo debito mio verso i mici elettori dî Messina 
e verso la Camera, che approvò l'elezione, di signi» 
ficarvi, perchè lo facciate noto, l'animo mio. * 

Non accetto, comunque riconoscente, l’ onore che 
m'è fatto; nol potrei senza contaminarmi di men- 
z0gna ; e parmi che primo ufficio del cittadino — 
segnatamente io una nazione che sorge — sia quello 
di educare, cono ei può, coll’esempio î proprii 
fratelli col culto della pura coscienta all' adorazione 
del Vero. 

Repubblicano di fede, fo potuto "tacerno quando 
imporiara che I’ Unità materiale d' Italia, condizione 
indispensabile d'ogni progresso per noi, si fondasse 
2 ogni paulo e sotto qualunque bandiera; ma non 
potrei comctrsmquillità di coscienza giurara fedeltà 
alla Monarchia, incapace, com” io credo, di fondare 
N° Unità morale della nazione. 2 

È profondamente convinto che È" îritu zione fon- 
dimentale di un popalo dere rappresentarno ta vita 
aiitiale — che l'unità della vita nazionale italiana, 
elemento nuora è iguoto al passato, non può essere, 
definita se nos da un pilto liberamente discusso & 
voluto dagli eletti del popolo tutto quasto d' Italia 
— che senza quel pilto ozoi assembiaa è condan- 
nata a enrano nel rooto, nella incertezza del fine 02: 
zionale e nella impossibilità di ottemperare i saoî 
atti a quel fina — io nsa potrei giarara fedeltà a 
uno Siztato Fangio quasi vent' ancî addietro, 0 sen- 
mi discusiana @ in circostaaze anormali a quattro 
milioni a mezzo d' Htaliani del settentrione, quando 
L'Unità d° Tralia non era. : 

rispetto 


Gordetemi, sigoone, cal dotato 
Vosiro GIUSEP. PE MAZZI INI 





7 febbraio 1867. Loodra. 


























Prussia e Malfa, 


4 ..i 


Tonino nella Cuzzelee: della: Gormani 
Nord, vrgano di Iismarky-una-nota tiaguardanto 1° È 
talia, che in questi mamenti, banchè -contompli ‘.60: 
fassto, può vestire un carattoro niollò sigo 
Come veded il lestore, la Prussia coro dim 
soutimenti henovali 6 gratitudino: li 

+ Un corrispondente vicaneso della 7/7'eser Ze» 
tesg narra cho il rappresentante della casa Rutt- 
schild a Firenze, signor Orazio Landau, anche nella 
sua qualità di agente del gabinet o di Vienna per il 
componimento ileî segreti rapport «call alia, foco, 
por.imezzo del suo capo, Barano Ruthschiki, pochi 
frivtnî prima che fosso stretta | allvanzi ialo-prus» 
siana, un’ urgente rimostranza al gabinetto di Vienca 
per ts cessione della Venezia all’ Ltalia, mediante un 
compenso dî quattrocento milioni di franchi. Il car- 
rispondente soggiunge che per tra volto il barune 
Rotlischild si fece interprete dì questi consigli, ma 
che''per ire ‘volto ebbe una risposta negativa. dal 
cpate dî Mensdorif. n, 

* « Pet.motivi paliticì 0 di fatto nvi dichiariamo er- 
ronea questa narrazione, . 

+“ Le proposto di cessione della Venozia mediante 
compenso furono fatte non dal quae di Firenze, 
qa. indirettamente da quello di Vienna. i 

‘ie Adunque; non l'Austria, ma è Italia ha respinte 
questo propiste; sclibone propugaato indirettamente. 
< «I motivi di questo rifiuto erano, sonza dubbio, 





Ren pondorati. .. ; 3 
«Se D'Italia, colla somima di 400 tailioni, avesse 
foroiti all'Austria è fondi por una guerra - contro la 
Prussia. era da prevedorsi di leggieri che Austria, 
‘dopo aver vinta la ‘ Prussia, avrobbo avuti anche i 
«mezzi per. muorcie la guerra all’ Italia © strapparle 
2i'npovo la Venezia è fors'anco fa Lombardia. In 
‘quei geornì Î' Iulia sì rammentò seriza "dibbio che 
Al. priacipio di questo secolo 1° Austria’ fu, respinta 
dal'marò Adristico molto più tungì di quel che lo 
‘è atte@itiente, e che tuttavia, verilicatosi altre com- 
Dinazîonì politiche, la dominazione austriaca si estese 
. ban; presto su tutta quanta In penisola italiano, . Gli 
inî Stato a, Firenzo avranno ceftamente con- 








‘noini n I 
“siilerato; ‘nello scorso snno, che il'pissesso della Ve- 
_'nezîa, comperato” con, quattrocento milioni e colla 
“viti dell! Austria sulla Prussia, non avrebbe . po 





raurare «alla lunga. > > 3 en 
Pertanto noi ripetiamo che erronea è la como- 
della. Weser Zeitung sulla proposta’ dell’ I- 
bdero. Venezia, mediante il compeoso di 
ioni, a. Lt i 


vtuio. 











porndenze):: -- 








* (Nestio' ebrris 
i Fivenso, 413, febbraio 


(M— Ace Caesar, moriluri to salutant? Così. di- 
*ranno”-quei deputati, ‘i quali : questa «sera vanno al 
i ballo-:di corte, :al quale. sono invitati appunto come 
: ma credo che pochi vi andrandio, è che i 
più preoferanno la via de campi. |". 
‘° 58 nin'oggi, domani uscirà 'il ‘decretò, ‘di ' sciogli- 
mento della Camera. Noì avremo quindi le elazioni, 
‘cioè in’ agitazione molto più estesa, profonda, gene- 
‘umile dî quella:dei meetings. o - |». . 
‘Chi: fari-lo: elezioni ? 11 ministero attuale ? Non 
“tutto intero di-cérto. Il Jacini aveva già dato la sua 
! dimissione, il Berti l° aveva offerta; il ‘Borgatti e lo 
* Scialaja la daranno. Dico che la: daranno, perciò la 
RA nella i SATO dop: è ponte 
«hi tarla:. Que’ due. aduoque, come più direl- 
sli re Ù rititerabbero, ondo lasciar 
la-qualè non sarebbe’ più 
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tamente compromessi, si 
tuago al ritiro ella leggé, È 1 
presentata nella attuale sua forma. Fors” anco ch’es- I 
sa invece di senire presentata ad. un iraito, nella i 
sua forma. complessa, potrebbe venire presentata . è 
sotto ‘afla” forma “di ‘successivo “risoluzioni; all'u o | 
con cui Disraeli intende di presentare la sua rifor- , 
mo elettorale. Si pottà. passare: pritna ta. legge, che | 
. accorda maggiori libertà alla Chiesa. Poscià. verrebbe | 
qualche nuova disposizione circa all’ asse ecclesiasti» © 
co, In fine verrebbe |’ affare finanziario forso diver- | 
simente, combinato. . (a 
. Foicredo, che it Ministero debba e voglia dirne 
“ qualcosa al preso, è che escluda la proposta del & 
400 sul reddito agrario. Altrimenti non sopreb- 
come presentarsi alle elezioni. In caso diverso 
“ non potrebbe sperare di vincere che mediante i suvi 
“nemici, i-neri. I neri andrebbero oggi d’ accordo con 
‘Jaî; e non appena “si: trovassero in buon numero 
melli Carhera sì sn a rossi Rap DO 
ndo il ‘meglio dalla confusione, la quale porte» 
rile la se Spero adunque, che. it nicol 
comprenda non egli vincere coi nerì, a roglia 
‘quinti appellarsi ai liberali, e modificaro la malau» 
| gurata legge. - 
Ma in tal caso perchè, dice taluno, sciogliere Ja 
Camera 9 «— È difficile rispondere; ma si potrebbe 
* dire che il Ricasoli ha qualcosa in mente ed în via 
circa alla quistione Romana. Ei resta per questo, e” 
sacrifica la forma ‘per la sostanza. Anguro che così 
#1; e che modificando il Ministero, egli possa cir- 
‘ condarsi di uomini rigorosi ed operosi, i qualì sod- 
disfino l'immenso bisogno’ cho ha il paese di essere 
bene amministrato. Si’ dice ch'egli sia entrato nel- 
l'idea di chiamare il Gualterio al ministero degli 
interni. Se fa questo, e se si decide a tenero la pre- 
sdenza del Consiglio de’ ministri senza portafoglio, 
ch'eî pensi altresì a dare più unità ai ministero in- 
a, le cui merbra finora sì sono agitate da sò 
‘sole, come nei poralitici, il cui sistema nervoso: è 
dissestato. ? ; 
ancora sarebbe possibile formare una buona Ca- 
mera so il. Ministero dicessa chiaro agli elettori 
quello ch'i vuole; ma lo' dicesse in nome proprio,: 
non già soltanto col mezzo dei giornali. Bisogoa di» 


* po Glitaro perchè sì ricorra allo nuore elezioni; biso» | 
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C'BIORNALE DI UDINE: 11» 






gua trorami GU tivado di pets 
nella puiva Camera la conly: 


Mii "dicelcho GI Hic.sall Ba agg 
folta parecchi uomini di Slata, Giò significhencte 
, cho intende: di uscino «a quell’ isotunento nel 
ala si per mancanza di quella virtù co 
nicatira, puro necessità in darti momenti. 
Toliersto a lenimini con nn anedato, Questa 
innate Ta coda dei dugeato cer, cate al salita, acco 
pata chi un gran numero di depltati, clio vengano a 
taccoglione fe Galizia, e si preparano alli partenza, 
Quitito comparvena io grandi ocelli ed avagie è 
lunghe è nere vesti due pretoni, o fratscchiani che 
fossero; i quali audavano verso fa sati dello cedato, 
forse per vedere que' luoghi, — « Ecca i nostri sue» 
cessori! » gridò un deputate, tra de risate degli sl 
tri, Anche i due tensurali si valsero, è sorrisere. 

Però iu ragione diversmente. 

Che co dutera fare la leggo sull'asss ecclesia» 
alico 9 E mettesa tutto do porcoceltio, tutti i pare 
rochi e preti alla discrezione de' vescari, lei gran 
Larani della Chies. Adunque i parrochi è preti aldo: 
pretinna la doro influenzi a far vowiniro è liberali, 
non già ì clericali. 

Fece senso qui la presa di possesso antecipata 
delle parrechie velnta fare dalla Curia netta diaresi 
di Milano; e talune udends della menzagnera rispo- 
sta dala da ei al vicario capitolare, disse: La Curia 
romana crederebbe di non caser lei, se non mentise 
sumpre. Per questo ta mentito anche senza bisogno. 


su cha 





dere il pra alte menti 






iautito a 
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Rivenze. — Scrivono di Firenze: 

La dissoluzi della Camera. e la convocizione 
doi nuovi Comizii verrà sussoguita o «fu ua aria 
festo Calla nazione, 0 forse da ui programaa a 
nisteriate, nel quile sarà detto chè i ministri ac 
celtarono il portafogli cdll' esplicita cliasala della 
ripresentazione alla Camora del solito schema di ter 
go, sul quale, perd si dichiarerà volere amplissi» 
ma discussione, esstado pronti i ministri ad iu 
tesdurvi tutte le modificazioni, che non ne alte 
fino il'stnso foadamentale, è non ne indeboliscano 
fa ‘portata. fo compenso della adozione di questo 
progetto di ‘legge, ii Miuistero s'impegnerà preveo» 
tiramepto a. non, accrescere fe imposte, a un gra 
duato, teggio dei bitanci, al ritiro, forss imwe» 
diato, del corso fotzoso dei bightetti della Biaca 
nazionale. > . È Ù 

Si crede,. che il paese accellerà tutto, e che i 
nuovi. rappresentanti, qualuogue ne sia il colore, 
avranno il mandato, almeno su questo puoto, di 
coadiuvare. il Ministero. 








= Scrivono da. Firenze al Conte Carour ardre i 
mioisterò «elle fiaanze, con dispaccio di «lata del 10 
‘aodante, dato ordine a parecchi direttori provinciali 
delle tasse e demauio di trasmettergli immaatizento 
“le rendito accertate déi conventi soppressi per poter 


*T «dare 'eseguimento al contratto colla Casa belga Lao- 
«graud-Dumonciay. 


iiiieie Circa l'effetto prodotto sulla Camera dal de- 
;ecato. .di proroga leggiamo in una corrispondenza 
lîvreptina» . 

“i decreto resle letto alla Camera mentre uessun 
56 lo aspettava, ha prodotto ra sensazione profonda, 
quale forse non s'è vista in nessun morneato della 
nostra: vita parlamentare. Sciolti fi sedata, la sala 
«dei Duecento offriva uo aspetto siogolare e nuoro, 
Quasi tutti i deputati vi erano raccolti: si forma» 
vano ‘in gruppi, discutevano, gesticolarano, alcuni 
‘gridavano; i più però erano serii e preoccupati. Sul 
“primo -la maggioranza ha creduto che il decreto 
raale non sigailicasse che l'intenzione del Governo, 
a della Corona di acquister tempo, e di aver pieza 
quiete per provvedere alla necessità delia sitoazione 
“Ma ‘poi alcuni hanno cominciato a sospendere che il 
decreto di proroga non fosse altro cha 4 preludio 
della sinfonia di scioglimento della Camera, E molti 
visi sono comparsi tristi abbattuti. 


— Relalivameote 21 Langrand-Dumonceay, è va 
fatto, ch’egli è oggi in grado di sborsare 31 Gorerno 
l’intiera comma convenuta dalla coascazione, cioè 
310 vnilioni. E un fatto che, diziro ad esso, sono le 
più forti Bonche europei; è un fatta ch’ eg seppe 
accaparrarsi i Fould, è i Pereire, i Ratischili, ad 
è un fatto altresì pochissimo noto siaura, ch’ egli si 
rese già: bono affetto csi guadagoò la fiducia del 
Governo italiano, coll'aver conchiuso, pochi mesi fa, 
d'appalto della manifattura dei tabrechi, 

Roma. Scrivono al Corriere Italiano: 

I papa si trova uo po' incomslato dai saliti uli 
della vecchiaia e un po’ anco impressionato di certe 
idee morali che lo riportano colla saente ar primi 
anni della sua ascensione al trono pontificio. È care 
dinali, 0 quanti lo circondano, sì aduperano costane 

‘iemente perchè in Moma sì sparza tulto il contrario, 
cioè che il papa sta bene, e che ha una cera da ri. 
promettersi alte vent'anni di vita. Ma intinto i se- 
grotari delle diverse legazioni estere, e specisimente 
Quelli; di Francia @ di Spigna, non cessano di ablin» 

. gero quasi ufficialmente nel Vaticano fo nuove sulla 

, salute del papa, . 


Napoli. Seritono al Nuoro Diritto, 

A Napoli si temono gravi disondiaî. Le tenppe fu- 
rono ieri (14) consegnate, mentre ì carabinieri, più 
numerosi dell'ordinario, frsqueotavano i diversi rioni 
della città. È 

Trentine. Si scrive da Rovere: 

La Polizia ha' messo in pratica Ja sospensione 










della leggo solla gaemar della Ibatità personale ed 
inviolabitità di dotgicitio (legge mom mui esistita da 
Austria che nel codice) praticando duo parquisicloni 
indiperidotitera ato dal Tribunalo ai 
cda 8. Corti, 


Sgaar E. Zagalli | 





Nuts creilisto però cho sì sia solamrate cantontala | 


di siotite spu furatamento il desmicilio; cis tale 
anche Ja fibenà personale umestendo ‘il gionino sig» 
fuitià Lutdeore, 

Ma questo srlbo annor posof sto da faatn corte 


sele da Podi fine all'anero  sfiociitamente offerta 


dinatò sd stenti citabi guri: terdimnoti prichiò care 
fees fa E di peno nitcrelle daga nisposta) si 
prevalen perlino di scrisere ciò cho non testimonia 
vano, è stata fora leggero il protacallo, li foco sete 
toscrivere, per coi ha di che garantirsi. 

Di cid se ne prevalso solsizonto in questi ultimi 
giorni, Ate che inutili fanono tati gli alini nez- 
zi usati, 

Îl signor presidente ANNI afcuni ina 
piegati che piraticavano ii colà Dalla Bonn a cesso 
di ambirsi, siccome quello in coi convergono tutti 
i rivoluzionarii, adducendo che potsebbo dirsi chio 
avessero a duver tenere il pioocsso di qualunque di 
quei fazioni. 

Siccome in Austria non si consiglia due volte, 
così il consiglio è stato messo in pratica a puatino 
ancora ieri appena dito. 


etere 
ESTERO 
— 


Austria, A poco a poco anche gli organi po- 
fitici della stimpa principinno a munifestare ho pro- 
prio vedute intorno alla sitazione, e fa Gras di Cra- 
covia, il più importante giorasle palicco piglia la 
porola in un malo degno di attenzione. 

1 potacchi, dice lo €201, non hanno giammai pre- 
{oso di avere netl' impero una posiziona eccezionale 
e non pretendono tanto neppure adesso. Essi a- 
spirano soltanto a quella posizione che spetta a tutte 
fe altro popolazioni della cnomirchia; posizione cho 
corrisponda alle doro esigenze nazionali ce di libertà 
e che sia cnaciliabile nel tempo istesso coll’ unità 
0 colla forza della mioanchia. 

Gli è perciò, continua lo Cres, che i policchi ci 
stiono per uni costiazione della monarchia che ab. 
bi per base gn equa distribuzione di diritti fra 
tutti inlistiniimente 1 poporî dell'impero. Uni posi- 
zione eccezionale che equivalga al va privilegio non 
ha, valore alcuno. Dessa non avrebbe guarentigia al- 
cuna di durata, poichè la medesima non è già la 
conseguenza di un sistem», ma bensi una combina. 
zione dal momento che al primo cangiamento di mi- 
nistero può venir mandata a soqquadro. 

.== Leggiamo nei giornali austrisci: 

S. M. ha approvato la conservazione dei sette 
reggimenti di faoteria e due battaglioni di cacciatori 
già veneti come pure la nuova ripartizione de’ di- 
stretti di completamento, resa con ciò necessaria, 
iufino il prospetto dei distretti di completamento, da 
cui le ami speciali dovranno ricerere Ja reclute da 
supplirsi anpualmente. 

Germania. La «Gazzetta della Germania del 
Nord» conlinua a mettere in riliero le contradli- 
zioni tra le notizie che giungono d' Oriente. E-so 
burla per esempio 1’ /adipendance delge la qual dice 
che tutto è fimto, e riferisce dei brani dal /7unde- 
rer che asserisca invece come Creta sia più che 
noi sul punto di ottener la sua libertà, L'organo di 
Bismark pone inoltre in rilievo l'invio d'una nave 
austriaca, | Adria, nelle acque di Candia. «Come 
avviene, dic'esso, che si mandioo navi da guerra ora 
che tutto è finito ?è 

La Prussa tien la stessa Jpoluica della Russia, 
poichè vi è poca differenza di linguaggio tra quel 
che dice la Gazzetta meridionale della Germania di 
Berlino e la Currispond, russa, di Pietroburgo. 

2 


Franela. Si ha da Parigi che il cara sover- 
chio dei viveri dì prima necessità è cansa di gravi 
apprensioni da parte del governo, il quale teme fo 
scoppio di serit disordini nello priocipali città del- 
l'impero. 

= 


Si hanno da Parizi le seguenti notizie: 

f.0 La vece della retrocessione di Nizza all'Italia 
messa in giro dai clericali, Gun ha sussistenza, ed a 
giorni se ne diranvo alcune parole nei Moniteur. 

Lo Agenti francesi 6 prussiani si aggirereblero 
nel Belgio e si crede che fe loro mene non siano 
estranee ai tumulti e agli scioperi di già avvenuti, 
e cho senzi ‘dubbio si ripeteranno in altre lvcatità, 

IoLa Russia favorinebbe Ja diserzione dei soldati 
ungheresi e speciimente di quelli della Transil- 
VADA. 

4.0 A Trista si è costituito un comitato serbo al 
quate fanno cspo gutti i comit dell'Europa occi- 
dentale, e si di suferio opera a provvedere armi e 
mutizioni. Grei le nostre proviazie abbiano da con 
statare, elir.a Palermo si è veriticata uni pacola 
recrudescenza usi nilandr:nsggio, è che di quella 
città parlirone per fa provivca in tutta (retta al 
quante milizie. 

= 

Serbia. Si scrise: 

«Ho sattorchiîo avi fettera recentissima da BAgrado 
scritta da un personazgio che vi occupa un imoer 
dante posizione, in cui si fa uns vasssima deseri- 
zione dell'agirazione guerriera chie regax nella Serbo. 
Guverno e papolo 8 prvpazauo ad uni guere 2 
qnorte contra b Turchia, 

+ Totti è basbirsi e i Duro gorzani sì sono fatti 
inscrivere alla grasdo scuote ende  apprendersi gli 
elementi della cliimogia e poter esser quindi in grafo 
di seguir d'armata. Gli studenti dì medicina è chi 


































ATTI] 
naîgia di caeza dara che Lsquentina i cord delta 
tario Università d'Europe fato acgitto 20 goreny 
por mouersi interamente a sua dispaitiozo 

a Nell'arunalo di Gragoforale ss lavora gioroo © 1 
notte con attività folbrilo. + Ù | 


_ 


Gieceta. Scrivono alla Quzzdta wsiversoto d'Au. 
gusta chie il cmitato tatituito in Aveso per Da gue. 
ra d'inilipeedenza fa propiganda è preado growwet;. 4 
turni sti dotta da peossala der Ihicani, Sodi etane A 
sari trovati a Bakarcs, a Galatz, 4 dissy o in alto 8 
sii pier raccagliero danaro tra i greci, arruobito vo. 
luntari, tea cus molti ufiziai ungheresi è pulicchy j 
che gil da tempo eransi ricoverato nei provi davo. Î 
bisnt o che dopo finita l'ultima guerra rimasero SR 
senza pani Ba alcune settimane si pubblico a Iy- È 
barest perfino un giornalo greco, l'ira, che de: 
sostenere il nuovo hopero bisantine. j 





— 
Turchia. Scrivono da Costantinopoli che Ser. 
ver effemi è, giunto alla Cina fatore di istrazicni 
che l'auturizzano a riconoscere l'autonomia deli'ist dl 
di Greta, Un priucipo cristiano sarcbbo facaricate È 
dell'amninistraziono dell'isola è la Porta ricevaret» ]i 
be un tributo, fa cus cifra è a detertininarsi, N 
II governo ottomano prepara inoltro una serie di if 
misure che mirano a conciliare fra di toro le diverse 
nazionalità dell'impero. ? j 


“= Da un privato carteggio da Costantinopoli to È 
gliamo quanto segue: 4 i 
Quel partito progressista cho fra noi cliamasi gio 
vane Tarchia, sapitanato dol fratello del vicore d't. ME 
giitto, Mustafa Fazil Pascià, è per sottoporre al gin. È 
dizio del sultano un vasto piano di riorganizzazion: fl 
di tutto l'impero. Di già sarebbo stato rimesso, nell: È 
euani di Abdul Aziz un memoriale in cui si ‘accev- SÉ 
na ai mezzi di raggiva ser lo scopo. St VE 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Nella seduta di ieri il'Consigfio Comun 
Fespinse al unanimia, dietro. proposta della Cor 
missione incaricata, le proposte dei fratelli Angel, 
per l'acquisto della Piazza del Fisco. 


Contrabhbandieri. Nella notte dell'41 . 
42 andante, adopera dello Guardie Doganali di gi 
sto Circolo, nelle campagne di Visinate, Buttrio « 
Trivigoano ebbero luogo tro attacchi di numero: 
DBaode da 25 in 30 contrabbandieri cadauna. 

Le bynde atta cate furono disperse, col sequestr 
2 Visinale di 9 colli sale in peso di K. 241; a Bi 
trio colli 22 fra sale, tabacco e polrere ardente, io}: 
complesso K. 407 ed arresto di 9 contrabbandieri; fl} 
a Trisiguano sequestro di colli 1& sàle K. 
l'arresto di bn contrabbandiere. È 

In quest'ultimo fatto sì ha ‘a deplorate l'uccisione 
avvenuta di un contrabbandiore per uso’ legale del-B7 
l'arma da parle delie Guardie Doganali all'uppo dif, 
vincere l'opposizione fatta, puro con armi da fuow,} 
dalla banda di circa 30 uomini, io confronto di solefi' 
3 guardie dalle quali furono attaccati i frodatori. | 


IR. Istituto tecnico. Domenici 417 c. n} 
a mezzodì preciso il direttore A. Cossa’ terrà | 
quest’fstituto una lezione popolare sulle acque pur: 
Inli e d'irrigazione. val 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 contiene î due decre: 
che seguono : 

VITTORIO EMANUELE I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE | 

Re d' Italia 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato jc 


gli alfuri dell'interno ; s 
Uilito il Consiglio deî ministri; ° 
Veduto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale di | 
Regno; 
Abbiamo decretato e decretiamo: ti 
sirticolo unico. L'attuale sessione del Senato di ‘ 
Rezno e della Camera dei Deputati & prorogata «7 i 
28 del corrente mese di febbraio. 3 F 
Ondiniamo che il presente decreto, munito del ti 
Rillo dello Suito, sia inserto nella raccolta ‘afli 
delle leggi e dei decreti del Regno d'itstia, mandanti 8 





a chiunque spetti di osservarlo @ di farlo osservani 
Dato a Firenze, addi 12 febbraio 1807. i 
VITTORIO EMANUELE. i 

Ricasota. ; 
i 





VITTORIO EMANUELE Il 






CIA GRAZIA DI Gia E PI VOLONTA” BDALA NAZIONI 7 o 
Ite d'italia ui 

Sulla proposto del presideato del Consiglio «i 
i attira dell'anterno; 5 re 
il Consiglio dei mivistir; se 
. Veduto V'asticalo 9 dello Statuto fundamontalo la 


Megna: 
Vista fa degge per te elezioni politiche 17 dienn 
bre 1800, n, 4584; 
Abbiamo deccetato e decneliamo : 
Art. 4. La Cacoera dei depatità è roiolta. i 
Art, 2 1 collegi elettorali naso cnmoeati n 
giaro 10 del prassano nese di marzo all effetto 








ari 
eleggene ciascuna ui deputato, ; fi 
Ant, 2, Due coco ama semimda notazione, > pei 

ut fango di 17 di detto mese, È 
Art 4, fi Senato dell Regno è fn Gueser dif di 
deputati sun cuuvonia gel greto BA del finan de 
unene di marzo. -. 


Qndiniano che it presente decreto, munite del 
Sigillo dello Stito sia iuserto nella raccolta uflicialo 
delle leggi e dm decreti del Megno d'iatis, nane 
diodo a chiunquo spetti di osservarlo è di farto 
ARTE, 

SSSNt iciar, adi 13 fobbrato 1807. 
VITTORIO EMANUELE 
Migagoti. 

MUR, decreto di eciagtimento della Gimera è pro» 
coduto da una relariano det presidente del Consiglio 
a S, Mil Ru pier inforimazia delle ragioni cho banno 
determinato il Mivistero a prondoro così gravo prot 
vedimento. 

= 


CORRIERE DEL MATTINO 


I giorn-li di Triesto recano questo disprccio: 

Vienna 13 febbraio (li notte), fa Nuova Libera 
Stampa di questa sera dico: Lo. trattative sull'instil» 
lazione del ministero usghiereso continuano;  Kaistr= 
felt è qui giunto. - 4 

1 2Panderer assicura nol modo più positivo, che 
di vociferate pretese dillicaltà che si oppongano alla 
nomina del ministero vaghereso non s0 ne sa nulla 
all'atto, La continuazione nel perirattaro leggi da 
parto di quei signori ungheresi si riferisce soltanto 
al modus procedendi falla procedura), il quale vuol 
esser definito in ogni sua particolarità, affinchè dopo 
seguita la nomina dei ministri non vi abbia ad cs 
sere rilando nei lavori, = Questa sera v'elil: con. 
ferenza presso Mailath. 

Stando a quanto dice il « Diritto », l'onorevale 
De Vincenzi ha assunto il portafoglio dei lavori 
pubblici lasciato vacante dall’ onorevole Jacini, 

L’ onorevole Ricasoli, lornando al suo progetto 
di occupare la sol presidenza del Consiglio, ha te- 
legrafato al prefetto Gualterio offrendogli il portafo 
glio dell' intero. 

Leggiamo nel « Diritto »: 

Si assicura clie fra to ragioni esposte dal gabinetto 
per proporre lo scioglimento della Camera vi sta 
pur quella dell''avversiono mostrata dalla Camera a 
serbaro sul bilancio certe enormi 6 superflue spese 
richiesto  dall''odieraa organizzazione dell’ esercito 
chie 1 onorevole Cugia non voleva modificare. Ogau- 
no comprendo come quella ragione sia infondata. 

Nessuno ha mai voluto toccare all’ esercito in 
guisa da destare gravì apprensioni per | avvenire 
militaro della nazione. Cercando di abolire certi in- 
giustificabili pasciolati e di introdurre anche nell e- 
servito delle utili riforme, la Camera avrebbe fatto 
opera assai più savia di quella che sta compiendo 
l'on, Cogia, il quale Sa, senza frutto, una vera do 
vaslazione. 


Leggesi nella «Gazzetta d° Italia» del {$: 

Quire l'on. Sacini, che come è noto, ha rasse- 
gnato il suo portafogli di ministro de’ Lavori pub» 
Mici, due altri ministri sarebbero dimissionari se le 
voci che abbiamo sono fondate. 

Questi ministri che avrebbero rassegnato le loro 
dimissioni sarebbero «dunque gli onorevoli ministro 
delle Finanze e minis.ro di Grazia e Giustizia, Scia- 
toja e Bargatti. 

E più sotto: è 

Diamo con riserva la. notizia che nella udienza dì 
Domenica #0 corrente S. M. firmasso il decreto 
che nomina I’ onorevole Berti, ministro della pub» 
Udica istruzione, a consigliere dì Stato. 











Telegrafia privata. 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 15 febbraio 
Firenze #4. Stamane Conduriotti 
ministro di Grecia fu ricevuto dal Ministro 
- -degli Esteri. 
È L' Italie credo che il ministero sarà costi- 
tuito, al più tardi, domani. 

Le dimissioni di Scialoja e Borgati sono 
definitive; quella di Berti non è ancora 
accettata. 

Sembra deciso che Ricasoli conservi il por- 
tafaglio degli Interni. 

Le voci circa alla nomina di nuovi ministri 
son  premalure. 

I Nuovo Diritto dice, che dopola ricomposi» 
zione del Ministero il governo pubblicherà 

am programma che spieghi la sua politica al 
paese. 

Il Diritto annunzia che 72 deputati della 
apposizione firmarono un manifesto agli Ita- 
MANI, 

Firenze, 14. La fiazzetta Uffiziale 
reca che S. M. il Re accettò le dimissioni ras- 
segnate dal ministro segretario di Stato pei 
lavori pubblici, Comm. Stefano Jacini. 


a 
Disconso pi NaroLtone EEE 


all'apertura della sessione legislativa. 


Parigi, 14. Dopo ta vostra ultima sessione 
gravi avvenimenti sorsero in Eurupa, e benchè essi 
abbiano sorpreso il moude per la loro rapidità, como 
per P'impartianza dei loro risultati, egli sembra dietro 
fe previsioni dell'Imperatore che essi dovessero fatal. 
mente succedere, Napefeone diceva a S. Elena: « uno 
de’ miei più grandi pensieri fu 1° agglomeramento 
e la concentraziono degli stessi popoli geografici 








GIORNALE DI UDINE — 


stati sclalti e divisi dalle sivaluzioni è dalla politica, 
Questa aggiamenintato elfattaerasii tosto è tardi 
per la forza delle cos; l'impula; fa dita, ad io 
nen credo che depio li mix caduta 6 dupo fa scom- 
parsa del mio sistenza, abbiavi in Euraps altoo grane 
do equifileio possibile fuorchè Î' aggbozerenento 0 
la confederazione dei grandi popoli. » lo trasforma» 
zioni che avrennens in fblia e in Germani, prev» 
rano Di resfizzazione di questo costa pragonima dal 
L'aniane degli Stati al Eusapa in ana sala calato 
tazione Lo spettacolo degli sforzi tentati dallo nazio» 
ni vicino per niuniso le Faro meabra sparso da tagli 
secoli non pottebbe anquirtane. panto uD press como 
ÎL nostra, do cui parti intevacabiltanato te lo 
uni afle altre, formano un corpo amogenzo indistrut» 
tbite. 

Nui assistetuino con imparzialità alla lotto che im 
pegnossi dall'altra parte del eno. fo presenza di 
questo conilitta il prese aveva allamente manifestato 
it desiderio di non prendervi parte. Fo non solo ado- 
Ni a questo desiderio, ma aduperai totti i mici sforzi 
per affettare la conclusione della pioe. = Non sr 
imi un satdito di più, non feci avanzaro uo regi» 
tento, e tattiria la voce della Francia: chbo abba 
stanza iufluenza per fertnare il vincitore allo porte 
di Vienna. — La nostra melliazione condusso lo 
parti belligeranti ad un accordo che Iisciando alla 
Prussia il risultato de' suoi successi, conservò all'Aù> 
stria, eccetto una provincia, l' integrità del suo ter 
fitorio, e colla cessione della Venezia si completò 
l'indipendenza itaiana. — La nostra azione dunque 
esercitossi nelle visto della giustizia e della concilia» 
zione. Ls Froncia non sfoderò la spada, perchè il 
suo onore non era impegnato, € perchè essa aveva 
promesso di osservare una stretta neutralità. 

In un altra parte del globo fummo costretti a ri- 
correre alla forza per ottenere la riparaziono di le- 
gittime lagnanze, c tentammo di ripristinare ua an- 
tico Impero. Felici risultati ottenuti dapprincipio, fu- 
rono compromessi da un deplorevale concorso di cir 
costanze. Il pensiero che ci avevi mossi alla spedì» 
zione del Messico era grande: rigenerare uo popolo, 


introdursi le idee d'ordine e di progresso, aprire al 


mostro commercio vasti sfoghi e lasciare came traccia 
del nostra passaggio il ricordo dei servigi resi alla 
civiltà. Tal era il mio desiderio ed il vostro. Na, il 
giorno in cui la vastità dei oostri sagrifizi parvemi 
altrepassasse gli interessi che ci avevano chiamato 
dall'altra parte dell’ oceano, decisi spontaneamente i 
richiamo del nostro corpo di armata. fl 
gli Stati Uniti comprese che un' attitudine poco con- 
ciliante non avrebbe potuto chie prolungare fa occu- 
pazione ed esacerbare le relazioni che pel bene deî 
due presi devono restare amichevoli. 


Io Oriente scoppiarono alcuni tumulti; ma le 
grandi Potenze si mettono d' accordo per addivenire 
ad uno scioglimento che soddisfaccia ai legittimi voti 
delle popolazioni Cristiane, riservi i diritti del Sul- 
fano e prevenga complicazioni pericolose. 

Roma eseguimmo fedelmente la convenzione 
del 45 settembre; il Governo del Sinto Padre entrò 
in uni nuova fa e. Lisciato a sè stessi, esso si 
mantiene colle proprie forze, colla venerazione che 
ispira a tutti il Capo della Chiess cattolica e coll 
sorveglianza che esercita leslmento sulle frontiere 
il Governo italiano. Ma se cospirazioni demagogiche 
cerca.sero nella foro audacia di minacciare il potere 
temporale della Santa Sede, l'Europa, non ne dubito 
puato, non liscierebbe compiersi un arvenimeato 
che getterebbe un sì grande scompiglio nel moudo 
cattolico. a 

To non ho che a fodarmi de’ miei rapporti colle 
potenze estere; i nostri legami coll’ Inghilterra di- 
vengono ogni giorno più iotimi per la conformità 
della nostra politica e la moltiplicità dei nostri rap- 
porti commerciali. 

La Prussia cerca di evitare tulto ciò che potrebbe 
destare la nostra sensitività nazionale, ed è d° accor- 
do con noi sulle principali questioni Europee. 

La Russia animati di intenzioni conciliaoti, è dì- 
sposta a non separare in Oriente l sua politica da 
quella della Francia. 

Lo stesso è dell’ Impero d' Austria, la cui gran 
dezza è indispensabile all'equilibrio generale. Un re- 
cente trattato di commercio ‘creò nuovi vincoli fra i 
due paesi. 

Fisalmente la Spsgoa e l° Italin meatengono con 
noi un sincero accordo. 

Nulla dunque nelle circostanze presenti potrebbe 
destare lo nostre inquietadini, ed ho il fermo con 
vincimento che la pice non sarà punto turbata. Si- 
curo del presente, confidente nell'avvenire, ho cre- 
duto essere giunto il momento di sviluppare fe no- 
stre istituzioni. Tutti gli anni voi me ne avete espres- 
so desiderio, ma convinti con ragione che il progresso 
non può compiersi chie colla buona armonia fra i 
poteri, voi avete posto in me, e ve ne ringrazio, la 
vostra fiducia per decidere sul momento in cui io 
credessi possibile la realizzazione de’ vostri voti. 

Oggi dopo 15 anni di calma e prosperità, dorute 
ai vostri sforzi comuni e alla vostra profonda dero- 
zione per le istituzioni dell'impero, ms' sembrò fosse 
giunta l'ora di adottare quelle misure fiberali, che 
erano nel pensiero del Senato € nelle aspirazioni del 
Corpo legislativo. 

lo rispondo adungue alla vostra aspettaliva è, senza 
uscire dalla costituzione, io vi propongo delle leggi 
che olfrono nuove garanzie alla libertà politiche. La 
Nazione che rende giustizia si miei sforzi e che au- 
cora ultimamente nella Lorena dieile prove così com- 
moventi del suo attaccamento alla mia dinastaa. 
userà saggiamente di questi nuovi diritti. Giusta- 
mente gelosa del suo riposo e della sua prosperità, 
essa continuerà a sdegnare le utopie pericolose e gli 
eccitamenti dei partiti, In quanto a voi sigaari la 
cui immensa maggioranza lia costantemente sostenuto 
il mio coraggio in questa opera sempre difficile di 
governare un popolo, rei continnerete ad esser can 
me fedeli custodi dei veri iutenessi e della grandezza 
del pacse. 

Questi interessi ci impongono degii obblighi che 
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nio compiere, Lu Francia è rispettata al di 


noi ni 
di 


fuori, l'esercito denottrò i suo valore, ns fa 
ioni della guerra emendo mutate me 
si aumentino le coure forze difensive, e moi dob- 
biamo organizzarci in guisa da encio invuloorabili. 
Un prugeito di legge che fu studiato colla più grando 
cur, alegrico il peso della convizione ia tempo 
«lì paco, alfro delle ricceso considerevali in tempo di 
guerra, 0 rispettando in giusta misura i perì fra tutti, 
soddisfa ol principio stell'oguiglionza. Esso ha tolta 
Vimporianza di una istituzione è surò, te son cine 
vitilo, accellato con puisiottisino. La influenza «i qor 
nazione dipende dal aumero degli vomini che può 
meltero sotto le anni. Non dimenticate che gli Sui 
vicini si Impongono i più graadi sacnifizii pella buona 
costituzione dei loro esesciti. Essi hauno gli occhi 
fissi sopra di voi per giudicare dietro lo vosure de- 
liberazioni, se l'influenza della Francia deve accro» 
scere o diminuire nel mondo. 

Teniamo serpro alla stessa altezza la nostra ban» 
diera nazionale; è questo il mezzo più certo per 
conservare la pace, è questa pios Lisogon renderla 
feconda alîvviando le nuiserie è aumetituodo il be- 
nessero generale. 

Crudeli fsgelli ci hinno colpiti nel corso dell'ul- 
timo anno. Innondazioni ed epidemie desolanino al- 
cuni nostri compartimenti. La beneficenza ha allo» 
viato lo sofferenze individuali, e saranno chiesti cre- 
diti per riparare ai disistri cagionati alle proprietà 

ubbiche. 

Malgrado queste parziali calamità, il progresso 
della prosperità generale pon si arresta: durante l'al- 
timo esercizio fe reodile indiretto aumeniaroco di 
50 milioni e il commercio coll estero di più di on 
miliardo. 

Il miglioramento graduale delle nostre finanze 
permetterà presto di sobtisfane largamente agli iote- 
fessi agricoli ed economici posti in luce dall’ in- 
chiesta aperta io tutte ie porti del territorio. La 
nostra sollecitudine dovrà allora avere per iscopo la 
riduzione di certe imposte che asgravano treppo la 
proprietà fondiaria, il pronto compimento delle via 
di navigazione interna, dei nostri porti, delle strade 
ferrate, e sopra tutto delle nostre strade vicioali; 
elementi indispensabili della buona ripartizione dei 
prodotti del suolo. 

Fino dall’ anno scorso ci furono presentati î pro- 
getti sull’ istruziooe primaria e sulle società coope- 
rative. Voi approverete, no dubito, le disposizioni 
che essi contengono. Essi miglioreranno Ja condizio» 
ne morale e materisle della popvlazione rurale © 
delle classe operaje delle nostre grandi città. — 

Così ogni anno si apre alle vostre meditazioni e 
ai vostri sforzi un nuoro orizzonte. fl nostro com. 
pito in questo momento è formare i costumi pub» 
blici alla pratica di istituzioni più liberali. 

Finora în Francia la libertà non fa che effimera, 
essa non potè prendere radice ne? suolo perchè l' a- 
buso ha immediatamente seguito l'uso, e la nazio- 
ne amò megfio e * suoi 
che subire ìl disordine nelle idee e nei faili. i 

È degno di voi e di me di fare più larga appli» 
cazione di questi grandi principi che sono la gloria 
della Francia. Il loro sviluppo non comprometterà 
come altre volte il prestigio necessario della autori 
tà, Il Potere è oggidi fondato; e le passioni ardenti, 
solo ostacolo all espansione delle nosire libertà, ver- 
ranno ad estinguersi nell’immensità del suffragio 


universale. te 
Ho piena fiducia nel buon senso e nel patriottismo 


del popolo, e forte del mio diritto che lego da esso, 
forie nella mia coscienza che non vuole che il bene, 
io v' Invito a procedere con me con passo sicuro nelle 
vie della civiltà. 

Parigi 1£. — Il Moniteur reca un 
telegramma da Suez spedito il di 4. da Les- 
seps che visitò i lavori dell’istmo insieme al- 
l'ammiraglio Paget e al governatore di Bom- 
bay ed annunzia che le acque del Mediterraneo 
arrivano sino al Serapeum. Una spedizione di 
100 balle provenienti da Siam contenenti og- 
pi destinati all' esposizione di Parigi prese 
fa via di questo canale. > 

Londra 14. — Lctere da Costanti 
nopoli del 6 annunziano che il viceré d’ E- 
gitto, domandò alla Porta siangli accordati i 
seguenti diriyi: Portare il titolo di Califfo 

«d'Egitto ; battere moneta col: suo nome; ac- 
crescere l’esercito di 100 mila uomini; no- 
‘minaro ufficiali di rango più elevato, 

Francoforte 1. — Carlo Roth- 
schitd fu eletto membro del parlamento del 
Nord con 5300 voti “* 9732. 

Atene 12. — Due bastimenti turchi 
sono arrisati al Pireo con 300 volontari prove- 
nienti da Candia. Continuano a Cefalonia dello 
scosse di terremoto. 

"Trieste #1 £. Scrivono da Costantino» 

oli che la Francia invitò la Porta a fare ai 
Erisiani tutte le concessioni compatibili colla 
sua dignità. 

Parigi 14. La Banca aumentò il nu- 
merario di milion 12 412; anticipazioni 113; 
tesoro 293; conti particolari { 1j2; diminu- 
zione portafoglio 12 1/2; biglietti 35. 

Dublino #8. La Caserma di polizia 
a Cahir sulla strada di Valcatia fu attaccata 
durante la notte. Le armi furono e Un 
movimento feniano era preparato a Killarney; 
ma informazioni opportune permisero d'impe- 
dirlo. Il Capo del movimento è arrestato. I 
fili tolografici di Valentia cho comunicavano 


limitare ‘P esercizio de’ suoi diritti, | 





coll’ America furono tagliati; la comunicazio né 
però è ristabilita, 

- Dublino 14, (di sera) La banda ar- 
mata che minticciava Killarney marcia sopra 

| Kennore. !Numieroso trappo la ;inseguono. La 
scorsa nolo fu uccisa la .sialletia. recento 
i dispacci. Ra 

. Onservazioni metesrelegiche 
°° faste nol Ri:lttltuto Tecnico di Udine 

nel giorno 44 febbrao 1887. 
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Barometro ridotto a 0* 
























alto metri 116,013u1 {fim | mo 7 mm 
livello del mare. . «768.0 | 7660 1 766.5 
Umidità relativa 0.56 | 047 | 0.60 
Stato ‘del Cielo .. . .:|| sereno | sereno 
- vento s sera Rik =. 
‘ermometto contigrado || 46.6 | 442.21 
a eta + dl 
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PER SCIA 


Borsa di Parigi. 
e ds 4 
Fondi francesi 3 per 0/0 io liquid. 
. » 4 i ue mesa. 
». » per sl 
Consolidati inglesi . . .. » + 
Italiano .5 per 0/0. -., ... + 
» » finomese,, . + l 
. »' 45 febbraio . + d 
Azioni credito mobil. francese . .. i 
», » 2». > italiano /. > 
» * » spagnuolo . 
Strade ferr. Vittorio. Emanuele  , 
» » » *-Lomb: Ven. i 
». . » Aastrische: : .'' 
» » » Romane: . . 
Obbligazioni. . ... è 


Austriaco ‘1868 

















id. Sn contanti 
Borsa di Trieste. ‘ 
del 14_febbraio Li 
Augusta . +. +...» —— a 107.25 
Ai nea a da nt 90,35 0 
Amsterdita. +. . + + «+» 1 i 
Londra |... 03 
Parigi ..... 1.» 
ini. 6 <<» g 
da 20 Franchi .-.. . >» E 
Sovrane . ..°. mr iù ie 
AIGEntO + è “a 425.75 428.50 
Melallich. + + + +» 2‘ ieialia ". GL28 
Nazion __. . . + ge 374.25) 
Prest. 1860. . +... 3 ‘e o» 89,73 
»° 1866 . . 09 in » 83.25 | 
Azioni d. Banca Comm. Triest. è» e pe: 
Cred. mob. 5 187 | 
» bl o» 32980; 
» 4138» 4- | 





1, —— 


















Borsa di Venenta: : 
(Del 43 febbraiò E. 0; 
Cambi —_ Sconto — Corso medio 
Amborgo 3.md. pert00 marche 3. | fior, ‘75.78 
Amsterdam » » » A00f.d'0L& ‘f'»° | 86.50 
Augusta » » » {00f.v.uné so ‘8490. 
Francoforte » » »400fv.un 342] ».. 8545. 
Londra =» » » dlira 3.342] » 10.88". . 
Parigi » » s 400fraochi 3 » 4040 |<. 
Sconto. + . +... +. .6 ‘a je 
Efotti pubblici rh 
Rend. tal. E per 00 ‘’dflS— 1. —— 
Conv. Vigl Tes. god. 1 Nov. » ‘56.25 —— 
Prest. L. V.4850' » ‘4 Dic. » — 
» 4859... ..» cn; 
» Austr.i85$ . .. » —— n 
Banconote Austr. . . . è» CONI AE. 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia ni ; 
banca naz. ît,. Lirt il -»° 20.93 » — ; 
Sorrane . . . . . . +. «+ 14 Fior, ‘#6.40 
da 20 Franchi . . ..... è» SAS gf 
Doppio di Genova . . . ... » . SÌ |, 
» di Rom . . .,,. 0» doi è 
Bersa di Vienna si 
43 febb t4 febb cv; 
Pr. Nazionale. . fior: 74.20 21.60 
» 1860 malo, . » 90 90.10 
Metallich. 5 p. Oo 0 16L.2063—161,50.64 — 
Azioni della Baoca Nar» | 763— 759, 
» delcr.mob.Aust»e ABISSO - 190.— 
a na 0 427.75 ‘427.50 
Zecchioi inn. . . » 403 6.02 
Argento. +... »| 190-— 196.— 









PACIFICO VALUSSI. 




















È ae 20 È dibsdiciare. 

î cai è a ca A CEE” SZRE 
PREZZI CORRENTI DELLE - GRAMAGLIE 

attivita di ware! < 

BI foderato. ° 
Do ‘Prezzi correnti: dan 
Fruibénib' attive" Li 19 ho ian 20.00 
Granoturto | | > 1030 3° dio 
Legal i LE cme it 9 
quei . » 8 ’ "a 

TROrOesO-> di 9 » n 
Rawizione' 3 —— è.0 —— 
Lupini'. | (33 — 
N. 259. «is Ù p 3 


: 


: La R, Pretura în Gividalo rendo: noto col ‘preset 
fte Editto all’assente Antonio fu: Francesco Bernardis 
iche.i Antonio e Valentino Pelliscigh fu Stefano 

tizione. n. 6270 


anno presentato contro di (esso: el. altri. consorti 
{ cidis as tRaggio 1866 la petizione 
Rin puoto di pagamento di Hon £90:G0'in causa allitti 
strati a 44 novembre 1863 in dipendenza a. lo 
azione_30. aprile. ARCI ale venno redepulata 
l'udienza per il giorno 8 aprilo 1867 oro 9 ant, e 
che per nig-6isert! nei 3 RA {R)gha dimora gli 
venne deputato è di lui pericolo 0 spese in curato 
re quest’avr. dott. Giuseppe Sandrini ondo la causa 
possa proseguittà 
proguaciansi quanto dì ragione. 
£ Meno qui 


“atvero a .far avero:al deputato curatore ‘i necessari 





nio 


crederà pì mì: al-suo îtiteresse; altrimenti 








« LS ‘Tende noto-pulblicamentò che n R SFribiozie 
‘Prov. in Udine ‘colle. due conformi sue, deliberazioni 
46 novembre:1866 N. 10214. e, 15 gennaio 4867 
; N. 320 ha dichiarato interdetto . per profligalità «il 
00 AT ienchi di S. Daniele SE 
©. ‘tante în nella Jocalità detta ;Riuligy cai , fu 
de le rara di Iuì figlio Co.Filippo Raochi. 
. $i pobblichi come. dì, metodo, 0 colla triplice in- 
seszione nel-Giornale di, Udine. |. no i 
tà “ 1 R. Pretoro” 


firmisto — PLAINO Pretore: 














_NeiPacgo 1008 rue elementi ce în medi 
cime pubblica‘ I nine sua Pro- 
vinca, piva; juri000 ernéndeta SER: la di to lo stesso 
autore avea, atritio per la grande ilesiregione del Lomba 





Veneto diretta dallo storico Cav., ?, Canto. L'opera del 
Cicosi cobtaepla il solo Friuli.:entro jl.cobfive Amministra- 
tivo.4l Lombardo-Y: ,. Allora soggetto al; dominio Aue 
SS tate 1a sie Plone egli 

Lio rai la Si 
Mastro dati la titti ee eroe 


Nel 1955 venno-alia foce în Milanò datlo stabilimento del 

“ datt.F. Vallardi un aureo libro intitblsio 2 Priuli Orientale, 
si di > Anlorini, L'antonini Udinese, or Sena- 
lato fino dal’ 4848, seribse ‘queto libro, 
disacerbare Ia îunghe amarifudini dello 
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esilio. Nel vasto; concetto del co lo, dell'upità Malia: 
Siiogo alla Soria: ei allo statistico e'ti carevatmene Die 
‘cerca © descrivo le condizioni fisichie;:. afiche, ettogrà» 
Sche, soiali cd ecmoniche e n turale, valo 
a i, r aliena. al,cow. 
fine Nord-Fet ii Pectiolo chie sì estendo, fo Vette delle 
Giufie e Carniche fino ‘el Golfo Adriatico: “* * 

- Ma questi lavori del Ciconi e dell’Antodini ci fenno desi. 
derare il complemento. di, più sstesi 


e precizi .dettegli della 
lentissimo ed Osa. 
; igibile 6 ‘profittevole la 


della Provincia del. Friuli-è 

néi 1819 sotto Ia direzione dell'ingegnere -ln 
Malvolti, ma questa oltrechò ‘esser ora fusoffi- 
A0opo per è disegnata la una scala: senza esalto 


ecimalo 0. pe noli cangie- 


i 
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1 
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BIt[CLA 
a 


sofdisae sà ua bisogoo e 
d ol, ‘solo si Friulani, ma ben' 
di ogni. oe, abbiamo dito di Ibbli= 
topografica di questa vasta ed. 
Promprendere I dontini pollici ei 
Sod.s Nord. dalle Valle della Gail 
Vomeia sulla Ipoghezza: di chilometri 150; © 
è ; ‘quella del- 
ù Venezia. e Trieste sul mare. 
#dincisa in rame nella cala'di 
varo colle norma e cogli sioni dellagli della 


grande carla del R Loinbardo-Veoeto pubbli 
Gee gorgo cile di Afilavo fio dal 1858, 
DS zioni ‘e glstemo stradale fino a 

Le menzioni del alebiguo Tisullefinbo perianto di me-. 


» smpiiphe 
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VI ld item > dre irene 


sid vigente? regolamento 6° 


Î eccitato esso Antonio fa Francesco T 
“&’comparire in t'etto'gîiorno personalmente ‘| ' 


‘metsi di difesa, 0 ad istitoîrò “egli! stesso un altro! 
ed a- po quelle determinazioni . 
iù» confori 


‘Attriboire ‘a se medesipid le conseguenze della ' | © 
Taio o nine 


sistema stradali, è anche di edizione det, |: 








sl ana 
la 
metel'O,. 
ai comuni, agl'istituli d'ogui 
quelli e 
giù, ell'Ammiolstrazione nd 


Lo Carta sani 
000 pubblicanione ua faglio ogni duo sure. 


Ataliane 


mibcienà la pubblicazione. 
della Provincia ne faccia ricerca al acttoteri 


a, 
bi editore 
PAOLO GAMBIEAASI 


40 Lire di mancia 


a'chi rimettesse al Comando della Guardia 


Nazionale . 
un Ventaglio - 
smattito' la serà” del ballo della Guardia Na- 
Zionale: —, ; 
Venendo rifiutata la mancia, quell’importo 
verrà devoluto all'Istituto Tomadini. 









| VALENTINO MORASSI 
!| Chintagliere sull'angolo della Piazza S. Giacomo 
* Ha ritevato' una piccola-partita di semente 
:$:bachi - verde giapponese ed essendo in caso 
di assicurarne la provvenienza con documeriti 
valla niano | a chi vorrebbe farne acquisto, li 
‘l'pone in veridita a lire italiane 12 all oncia 
‘{ in mioheta bietallica. 





| Al BAGHICULTORI 


| ‘Pressoil N. 948 ne- 
l#0 in Udine Borgo 
| Santa Maria si trova 
“vendibile i 
| SEMENTE BACHI 
‘ottenuta con bozzoli 
‘di qualità nostrana in 
‘ottima località del 
Carso. è dell'Istria al 
‘prezzo di franchi 16 
per ogni oncia sottile. 
II, venditore, della 
bontà della suddetta 
Semente ebbe espe- 
‘tieiiza riéi passati an- 
ni, e può quindi of- 
frirla con la massima 


sicurezza. 





‘S'IMPARA A BALLARE 
SENZA MAESTRO 
Oo le iotedta di Pal Giabioo 





(PPC tia TNA Itattaba. 


% 





. i? eutore del deito ‘opuscolo,. @hetanò Baldas- 

, SIUNEI, romeno, insertro da ballo, che atiusimento trovai 
permanente doranta Il cernevale in questa ‘illudre città, si 
offro elle cletle Società quala direttore di sala, e si presta per 
«dara privafo lezioni asslturando che gli Allievi appr-oderanoa 
‘un bello per opa lezione con la massima moderna clegi 

.. Bi ricerovo lu dimante nei medesimo negiaio del sigror 

1 Piolo Gambierasi. % 





apri ione ee 


___IMORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


da tunghizai e iù I, 20 in'Inrigiozzan si divi 
ni Prec gr rali ie a 








7 Por del sala li ievoria eso Impradinnd a pubblicare tivierà 
Ulilo a tolti È dicasteri | govormetivi tale FIvui casa miltari, 
gurta, agli Aveo, mola, ande 

dici, aprano Praiti ageananiani, imprenditori, ed a falli 
Îti che cotticana gli stedii geografici spplicni alle sinito» 
alla alatistica @ che vogliono av 
quistare un'idas provita di qued'importazito negintio fintîana. 
lamento stampata sel peodada di un 


Al prezzo ivo del sei figli ion potrà citepresivo 
pr e Sagtor £ lepri 


fTuelo che Il lavoro per l'incisia rn ssrà stabilita, ca aj 
posito avviso verrà aemanziaia il gistoo preciso iù cui cè- 


Chi desidera di cmorsra questa impresa cha torna a docce 
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Maoro Dmc tele. Me 
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A perde guivigione delle fetbvi periodiche ed altre. malattio. infiammatorie. , 
Mente dinfoietico conesciate, cd in casi d'infreddatura, reca immediato sollitra. 
Inca riceritone pre tutta d'ala sigone G. AMBRON, domiciliato a Napoli. Vendita 

a UDINE sig, Fubbiix farmacista è dii seguenti dopositarii : Alfano, farmacia Brera. 

Firenze, L. Fi Biorti, Loloyna, Zani. Venezio, Cozrarini droghieri. Padora, Pinelli è 

Ù ona, Pasali farmacista. Mentocn; Megatelli. Brescia, Giruedi 

sucorssso Gaggia e dei principali farmacista del regno. | 


PIATTI TINA TITAN 


POLVERE ANTIFEBBRILE. JAMES 


Dal 1745 prepuinta dll Cisa £ Soeberg o Figli, 48, St Poole Chord Yard, fuotoder, 
Questa Poliero è Pi soda pregiata dietro 1 unica ricotta fascista dal fu Dott degna 


Boi più 














Essa serve per fa pelltara del 
denit fn' generale. Cole su qualità chimi- 
ché che scioglie quel glatine 0 muro che $ intrometto fra 
è dentì, specialmente presto lo persone di difficile diye= 
stione: impedisce che il gluline stesso s'iudurisca, dopo 
esserti rimasto per qualche tempo, Per tale molivo l'ac- 
qua dentifricia Anaterina è il miglior mezzo per uettar 
è denti al mattino e dipo il poonzo. I suo ssa è princi. 
palmente raccomandato dopo il pranzo, perchè non solo 
3 possettini di carne che rissangono fra i denti è si pu 
Arejanno sono nociri alla dentatura, ma ne ersangao csa- 
dazioni spiacevoli, che mon possono togliersi. così fucil- 
ente colle spuzzoline, mentre vi si riesce coll’ Acqua 
Autiterina, * . 

Arnché quande il calcinato prin. 
cipia'a fissarsi sopra I denti pudusarsi 
vantaggiovantente, perchè impedisce che esso s'iudurisca, 
e libera intieramente il dente da questa nociva superficie, 
ma se una particella di dente venisse a cadere il dente 
così-dalmejgiato verrebbe tasto attaccato dal tarlo che 
mon'solò non cessa tosto 0 tardi, secondo la sua natura 
cronici 0 dcula ma causs per di più insopportabili dolo- 
ri, che abbattono anche le complessioni più forti, e dan- 

fi i denti vicini. Volete garamtirci da tutti questi 
mali? Usate P Acqua Auaterina. 

Exsa rende al denti il loro colore 








‘maturale dissolceado chimicamente, ed estirpando 


qualunque superficie di maleria elerogenta, ridonando il 
suo colore primitivo allo smalto dei denti. Qualche volta 
è denti, auiche ad onta della più costante pulizia, conser- 
rano un certo colore giallastro, che loro è proprio na- 
furalnente, e che non fa che aumentare, se solo si cura 
con mezzi di pulizia ordinaria, come potassa, sapone 
eccstera.. i 

Essa è utilissima per la pulizia 
deî denti artifielalbi. Tutti i denti artificiali, 
di qualuàque composizione, richieggono cure continte, e 
principalmente la pulitara, se la bocca deresi consercare 
sana. L’ acqua dentifrazia Anaterina conserva non solo 
il colore primitivo dei denti artificiali in tutta la loro 


| dellézza, nia impedisce che ci si formi il calcinato, e 


quella superficie di brutto colore, come pure garantisce 
principalmente da quelle dispiaceroli esalazioni alle quali 


,3 denti artificialì sono tanto disposti. 


è calma non solo f dolori cu 
sati dai denti tarlati, wa presta ancora la propagazione 
del male. Se tin dente tarlato non viene curato (anche 
supponendo che s'abbia tanta forza da resistere al doto- 
re), ciso attacca i dentî vicini ed il male sempre aumenta. 
Se È acqua dentifricia Anuterina è usata a tempo, cioè 
prima del cominciamenito del tarlo, potrà distrurnue i 
primi éffetti producendori coll'usa continuo una leggiera 
superficie a cnusa delle sue sostanze resinose. Richiu- 
miamò Vattenzione di coloro che soffrono di tal mala a 
tali nostre avvertenze. 























at do i s , ì 2 eps si ct 
Effetto speciale dell’acqua. dentifricia anaterina 
; del dott. J. G. POPP di Vienna, sd 
rapprestitato dal dott. Giulio Janell, melico pratico ecc. richicsto alla clinica imperiale di 
Vienna dai signori dott, Appolger, professore, Rettore magnifico, Consigliere aulico di-S..M. 
di Sassonia, dott, di Kletzinski, dolt. Brants o dott. Keller ecc. ecc. 


La putrefazione della gengiva 
per le stesse cause è pure guarita dall'acqua Anaterina 
Pesa è pure un mezzo iero 0 positivo per sollovare 
dolori provenicati dai denti forati, 0 da male di denti 
per reuma, 

Mentre molti rimedi, «dei più rinomati, per calmare î 
mali deî denti, 0 non sono officuci, o difficilisarimi ad 
sevarsî, 0° hanno pure di quelli. che possono nuocere, e 
produrre delle inffammazioni per mancanza di previdene 
2a, 0 d'abilità, e d'altri come le oppiate che prodarano 
dei sbalordimenti, mentre l'acqua Analerina solleca fa- 
cilmente, ed in modo certo, senza perniciose consegnenze 


| ogni dolore nel più breco spazio di tempo, calmando it 


nervo irritato, attenuandone: tt 
dulo allo stato normale. : 

Por la conservazione -d’ un sano 
fiato c per togliere Il cattivo se già 
esiste, è puro apprezzabilissima l'acqua Anaterina, 
e basta sciucquarsene lu bocca più volte in un giorno. 
Tale ottimo effetto si deve specialmente alla influenza 
sulle membrane della gvla. 

Anche per le gengive carnose nn 
può raccomandarsi abbastanza V acqua. Anaterina, Sti. 
miamo superfluo descrivero dettagliatamenté questa ma- 
lattia : si conosce facilmente la gengiva carnosa: dalla 
sua pal'idezza, mollezsa, alla più 0 ineno forte sensibi- 
tità, quando la si tocca, il che sovente produca i più forti 
dolori, Se l'acqua dentifricia Anuterina, è usata soltan- 
fo per quattro settimane secondo le precedenti indicazio» 
ni, la pallidezza si dissipa subito, e le visn sostituito un 
bel roseo colure. . 5 

Anche per i denti che non sono 
hantantemente fissi nella gengiva 
malattia di cui soffrono specialmente i scrofolosi, 0 i 
teschi. Per la contrazione della gengica, renne utilmente 
sperimentata l'acqua dentifricia Anaterina, essendochè 
in questi due inconvenienti il calcinato e la saliva indu- 
rita sono te principali cagioni del rale che derono esse- 
re ad na tempo rimosse col soccorso del dentista, l’acqua 
Anaterina è il più semplice mezzo a dale scopo. 

IL’ acqua dentifricia Anaterina è 
anche un rimedio sicuro per lo gengive che sraguinano 
troppo facilmente, La causa di questo incomodo è dovu- 
ta alla mollezza e debolezza dei tessuti dentarii, il'cui 
interno sbarazzato della elasticità necessaria non ‘è più 
in istato di causertare il liguido rosso nei rispellivi ca- 
nali, per cui questo alla minima scossa, cd anche senza 
reruna cagione viene sparso al di fuori. Gli individui af- 
fetti da tale malattia sanquinano più o meno quando si 
puliscono anche î denti, anche colle più. fine spazzole. 
L'esperienza ci ha insegnato che moltissimi hanno il 
pregiudizio che: il sangue che esce in'questa guisa sin 
callivo e pernicigso ai denti: questa opinione è falsa, men- 
{re anzi è necessaria unaspazzola piuttosto forte, per ecci- 
tans una nuova altività effusoria nella gengiva medesima. 


sensibilità, e ridonan- 


Deposito in Udine presso Giacomo Commessatti a Sinta Lucia e presso A. 
Filippuzzi e Zandigiacomo, Trieste farmicia Serravallo, Zanetti, Ki- 
covich, Gallo, Gorizia, Pontoni, Pordenone. Boviglio, Passano, V.Ghirard!, 
Belluno, Angelo Barzan, Rovereto. PF. Menestrina, Canella, Venezia, far- 


macia Zampironi, Verona, A. NFrinzi formacista alle due Campane ed al S. Antonio. 
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INTERESSANTE AVVISO 


Essendo di passaggio per questa città îl Pro- 
fesure Pietro Seriggioli in unive 
alla rinomata Veggente Estalica Sormamtula Mea 
tonfetta Pugliese, c tratencadusi per 
circa a mess, dard consaltozioni per malattie, 
ed alire cose, dalle ure 10 antisueridiaue 4) na 
ord pormecaduiu; alli sera si recherà «falle ate 
G elle use %# nelle furalità une sarà richiesto a 





ferofe vscerfute. ; 

Coluto chie stessero desiderio di essere can E 
soltot, san che pio qualsigri cincustanza fassena 
impedni, potruno rimettere al sunnominato Pro 
fessore um cisora dei capelli dell'indiviteo, ite 
vindo în puri tesaipo la tassa fissata fn Lo ît. 1.30, 


#58 presso il Teatro Nazionale. 


di chi varrà approfittare della faro. 























































